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C’è ancora molta strada da percorrere per
rilanciare l’economia e la produttività
garantendo una stabilità che consenta
l’aumento occupazionale tanto atteso
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Francesco Del Boca

La crisi che dal 2009 ha colpito l’eco-
nomia continua ad essere ancora per-
cepita come ben presente, anche se
qualche spiraglio di luce si può intrav-
vedere. Rimane comunque ancora
molta strada da fare per tornare ai
livelli occupazionali e produttivi di
qualche anno fa. E’ quanto emerge
dalla seconda indagine trimestrale di
Confartigianato Imprese Piemonte.
Per quanto riguarda la produzione
totale il saldo è negativo, ma si atte-
nua leggermente passando dal
–26,38% al –26,15%.
Anche i nuovi ordini registrano una
modesta riduzione della negatività del
saldo, che rimane comunque forte-
mente passivo: dal –72,94% al
–71,19%.
Le stime di carnet ordini superiore ai
tre mesi si riconfermano sullo 0,00%,
come nei due sondaggi precedenti,
evidenziando le diffuse difficoltà di
programmare un’attività che vada
oltre il momento contingente.
In merito ai nuovi ordini per esporta-
zioni la negatività del saldo si riduce,
passando dal precedente –11,01% al
–8,44%.
Le previsioni d’ investimenti per
ampliamenti, come pure per sostitu-
zioni, si posizionano sullo 0,00%
come nei due trimestri precedenti.
Coloro che prevedono incassi regolari
salgono dal 30,50% al 32,12%; le
previsioni di ritardi scendono dal
67,43% al 66,06%.
Sul fronte dell’andamento occupazio-
nale la negatività del saldo si attenua
lievemente, passando dal –2,29% al
–1,99%. Nessuna delle imprese
intervistate ha in programma l’assun-

Il commento di Del Boca sui risultati dell’indagine congiunturale degli artigiani

DEBITI DELLE PA, ACCESSO AL CREDITO 
E UN GOVERNO STABILE
SONO LE PRIORITÀ PER IL RILANCIO

zione di manodopera specializzata o
generica o di apprendisti, riconfer-
mando quanto espresso nei due ulti-
mi trimestri.
“Sull’andamento dell’occupazione
–commenta Francesco Del Boca, pre-
sidente di Confartigianato Imprese
Piemonte– pesa il costo del lavoro. Il
Governo deve assumere misure che
riducano con equità il cuneo fiscale
per tutti i settori imprenditoriali, con-
sentendo anche alle piccole imprese
di recuperare competitività nei con-

fronti della concorrenza internaziona-
le.
In particolare per quanto riguarda
l’assunzione dei giovani, la propensio-
ne tradizionale dell’artigianato ad uti-
lizzare l’apprendistato è stata grave-
mente compromessa dai maggiori
costi e vincoli introdotti dalla riforma
Fornero e dalle incertezze applicative
provocate dalle tre riforme dell’ istitu-
to, succedutesi tra il 2011 ed il 2013.
Occorre ridurre tali costi e vincoli, nel-
l’interesse delle imprese e dei lavora-
tori”.
“L’enunciazione di pagare entro il
2014 i debiti delle Pubbliche Ammini-
strazioni nei confronti delle imprese

–prosegue Del Boca– è ottima, ma
per realizzarla concretamente, supe-
rando la farraginosità e le lentezze
burocratiche, occorre avere il corag-
gio di adottare la compensazione
secca, diretta ed universale tra credi-
ti e debiti verso la P.A.
Altra nota dolente è quella del credi-
to. Occorrono interventi che consen-
tano alle piccole imprese di accedere
ai finanziamenti a condizioni eque,
riequilibrando il rapporto con il siste-
ma bancario”.

“A livello piemontese –conclude Del
Boca– ci si attende che dalle consul-
tazioni elettorali di fine maggio emer-
ga un Governo regionale in grado di
rispondere al meglio, per quanto di
sua competenza, alle esigenze del
mondo produttivo ed in particolare
dell’artigianato”.
La seconda indagine trimestrale del
2014 è stata svolta dall’Ufficio Studi
di Confartigianato Imprese Piemonte
mediante una serie di domande rivol-
te telefonicamente ad un campione di
circa 2500 imprese artigiane piemon-
tesi, operanti nei comparti maggior-
mente significativi della produzione e
dei servizi.

La Congiuntura Confartigianato
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QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 2° Trimestre 2014

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

Confartigianato La Congiuntura
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UN PICCOLO AUMENTO SI SEGNALA
NEGLI ORDINI PER L’ESPORTAZIONE

CLASSE DI FATTURATO 

Le imprese che stimano un fatturato
fino a 25 mila euro scendono dal
37,39% all’attuale 31,79%; preve-
dono diminuzioni anche il segmento
da 25 a 50 mila che scende dal
21,10% al presente 16,06% e
quello da 50 a 150 mila che passa
dal 13,07% al 10,60%; la classe da
150 a 400 mila sale dal 2,29% al
presente 2,98%; quella oltre 400
mila cresce dallo 0,00% allo
0,17%.
Gli intervistati che non hanno rispo-
sto alla domanda sono in aumento:
dal 26,15% al presente 38,40%.

DIPENDENTI OCCUPATI 

Le aziende con organico da 1 a 3
dipendenti scendono lievemente dal
41,74% al 41,56%; la classe da 4
a 5 scende dal 16,97% al 16,89%;
quella da 6 a 15 sale dal 19,50% al
19,70%; quella oltre i 15 dipen-
denti sale dallo 0,92% allo 0,99%.
Le imprese senza dipendenti salgo-
no dal 6,42% al 6,62%.

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE  

Le previsioni di aumenti occupazio-
nali si attestano sullo 0,00%, come
nei due trimestri precedenti; gli
intervistati che prevedono diminu-
zioni scendono dal 2,29% ad
1,99%. Le stime di occupazione
costante scendono dall’ 89,68% all’
86,42%.
La negatività del saldo si riduce lie-
vemente, passando dal –2,29% al
presente -1,99%.

PRODUZIONE TOTALE

Gli intervistati che prevedono di
aumentare la produzione totale sal-

gono dallo 0,00% allo 0,17%; le
previsioni di diminuzioni scendono
lievemente dal 26,38% al 26,32%.
Le stime di produzione costante sal-
gono dal 72,48% al 72,68%.
Si attenua leggermente la negativi-
tà del saldo, passando dal -26,38%
all’attuale -26,15%.

NUOVI ORDINI  

Le imprese che confidano di acquisi-
re nuovi ordini salgono dallo 0,00%
allo 0,17%; le stime di diminuzioni
scendono dal 72,94% al 71,36%.
Coloro che prevedono ordini costan-
ti salgono dal 22,94% al 25,00%.
Il saldo rimane pesantemente nega-
tivo, pur con una contenuta riduzio-
ne: dal –72,94% al –71,19%.

ORDINI PER ESPORTAZIONI

Le previsioni di acquisizione di nuovi
ordini per esportazioni rimangono
sullo 0,00%, come nei due trimestri
precedenti.
Le imprese che ipotizzano diminu-
zioni scendono dall’ 11,01% all’
8,44%.
Le stime di esportazioni costanti sal-
gono dallo 0,23% allo 0,66%.
Le aziende che non esportano salgo-
no dall’ 88,76% al 90,90%.
La negatività del saldo si riduce,
passando dal –11,01% al –8,44%.

INVESTIMENTI PER 12 MESI

Sia le previsioni di investimenti per
ampliamenti, sia quelle per sostitu-
zioni si posizionano sullo 0,00%
come nei due trimestri precedenti.

ANDAMENTO INCASSI 

Coloro che prevedono incassi rego-
lari salgono dal 30,50% al 32,12%;

le previsioni di ritardi scendono dal
67,43% al 66,06%.

CARNET ORDINI 

Le previsioni di un carnet ordini infe-
riore al mese salgono dal 55,96% al
63,74%; quelle di carnet da uno a
tre mesi scendono dal 44,04% al
36,26%; le stime di carnet ordini
superiori ai tre mesi si riconfermano
sullo 0,00%, come nei due sondag-
gi precedenti.

ASSUNZIONE DI MANODOPERA

Coloro che prevedono di assumere
manodopera specializzata si atte-
stano sullo 0,00%, come nei due
trimestri precedenti; le aziende che
non ne hanno bisogno scendono dal
97,48% al 97,19%.
Le imprese intenzionate ad assu-
mere manodopera generica si col-
locano sullo 0,00%, confermando
il dato dei due ultimi sondaggi.
Gli intervistati che non ne necessi-
tano scendono dal 97,25% al
97,02%.

REPERIMENTO MANODOPERA

Poiché nessuno degli intervistati ha
risposto affermativamente al quesi-
to precedente, non vi è stata alcu-
na risposta a questa domanda.

ASSUNZIONE DI APPRENDISTI

Le stime di assunzione di apprendi-
sti si posizionano sullo 0,00%,
come nei due ultimi sondaggi.
Si riconfermano così le valutazioni
decisamente negative degli artigia-
ni in merito ad uno strumento ina-
datto alle caratteristiche delle pic-
cole imprese.

La Congiuntura Confartigianato
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LE PREVISIONI DI 2.504 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

Confartigianato La Congiuntura
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Alla novantesima indagine trime-
strale sull’andamento congiuntu-
rale dell’artigianato piemontese
hanno risposto 2.504 artigiani,
pari a circa il 97,69% del campio-
ne di imprese adottato per le rile-
vazioni.
L’indagine è stata condotta telefo-
nicamente, con metodo CATI
(Computer Assisted Telephonic
Interviewing), nel corso dei giorni
lavorativi compresi tra il 24 febbra-
io e il 17 marzo 2014, contattando,
con l’ausilio di intervistatori esper-
ti ed adeguatamente formati sui
contenuti del sondaggio, le impre-
se facenti parte del campione, il
quale viene aggiornato all’inizio di
ogni anno in base agli ultimi dati
ufficiali disponibili sulle variazioni
delle iscrizioni agli Albi delle impre-
se artigiane piemontesi. 
Il campione per l’anno in corso è
composto da 2.563 imprese
estratte da 18 settori produttivi e
di servizio (acconciatura ed este-

tica; alimentaristi; trasporto;
ceramica; chimica; edilizia; grafi-
ca; lapidei; legno; metalmeccani-
ca, impiantistica, riparazione
autoveicoli; occhialeria; odonto-
tecnico; orafi; panificazione; puli-
tintolavanderie; servizi di pulizie;
tessile abbigliamento e calzaturie-
ro; attività varie).
Vengono incluse nel campione
solo imprese che, al momento
della rilevazione, sono attive da
almeno 18 mesi e non prevedono
la cessazione dell’attività nei suc-
cessivi 6 mesi. 
Nella tabella sono indicate la com-
posizione del campione e la consi-
stenza degli universi a cui ci si
riferisce.
L’universo è stato suddiviso in tre
fasce con tre diverse percentuali
di campionatura:
1 settori merceologici composti
da più di 10.000 aziende: 1.5%
2 settori merceologici composti
da 3.000 a 10.000 aziende: 2.5%

3 settori merceologici composti
da meno di 3.000 aziende: 4.0%
Si evidenzia inoltre che:
• Scopo dell’indagine è di valutare
lo stato di salute dell’economia
artigiana, analizzando le previsioni
relative al trimestre successivo su:
livelli occupazionali, fatturato,
acquisizione nuovi ordini, investi-
menti, esportazione, produzione
totale, incassi, reperimento mano-
dopera generica e specializzata.
• I giudizi sulla congiuntura si trag-
gono ponendo a confronto i valori
dell’ultima rilevazione con quelli
analoghi dei periodi precedenti.
• I risultati non sono quantitativi e
rappresentano il clima delle opi-
nioni degli artigiani intervistati.
• Le risposte non sono ponderate
con le dimensioni dell’impresa.
Per maggiore rapidità di consul-
tazione, viene riportato un qua-
dro riepilogativo dei valori medi
delle risposte delle imprese inter-
pellate.
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IN COLLABORAZIONE CON

È al servizio degli
Artigiani Piemontesi

IN PIEMONTE PRESSO LE SEDI PROVINCIALI CONFARTIGIANATO IMPRESE:

- Confartigianato Imprese
Alessandria
Tel. 0131 286511

- Confartigianato Imprese
Asti
Tel. 0141 5962

- Confartigianato Imprese
Biella
Tel. 015 8551711

- Confartigianato Imprese
Cuneo
Tel. 0171 451111

- Confartigianato Imprese
Novara - VCO
Tel. 0321 661111

- Confartigianato Imprese
Torino
Tel. 011 5062111

- Confartigianato Imprese
Vercelli
Tel. 0161 2

S O C I E T E  

GENERALE

G R O U P  

82401
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